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PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Autorizzazione a promuovere in Firenze la « Esposizione regio» 
nale di crisantemi e piante ornamentali diverse e la Mostra 
orto:frutticola ». 


Con decreto 3 novembre 1931-X di S. E. il Capo del Governo, 
registrato alla Corte dei conti il 10 detto al registro n. 9 Finanze, 
foglio n, 28, l'apposito Comitato organizzatore è stato autorizzato a 
promuovero, ni termini c per gli effetti dei Regi decreti-legge 16 di- 
cembre 1923, u. 2740, e 7 aprile 1927, n. 515, la Esposizione regionale 
di crisantomi ce piante o-mamentili diverse c la Mostra orto-frutti- 
cola, indette in Firenze. 


(8778) 


LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1702. 


REGIO DECRETO-LEGGE 16 novembre 1931, n. 1415. 


Variazioni allo stato di previsione dell’entrata ed a quelli 
della spesa di alcuni Ministeri per l’esercizio finanziario 1931:32. 


VITTORIO EMANUELE III 
DER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Viste le leggi 26 marzo 1981, n. 307; 9 aprile 1931, nn. 364 
e 367; 1° giugno 1931, n. 661, 665 e 666, e 12 giugno 1981, 
nu. 751 e 752; 

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 
Ritenuta la necessità, urgento ed assoluta, di introdurre 
alcune variazioni agli stanziamenti inscritti, per il corrente 
esercizio finanziario, nello stato di previsione dell’entrata 
ed in quelli della spesa di diversi Ministeri; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art, 1. 


Nello stato di previsione dell'entrata, per l'esercizio finan- 
ziurio 1931-82, sono introdotte le variazioni di cui all’annessa 
tabella A, firmata, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente. 


Art. 2, 


Negli stati di previsione della spesa dei Ministeri delle 
finanze, della giustizia e degli affari di culto, dell’educazione 
nazionale, dell’interno, dei lavori pubblici, della guerra, del- 
l'aeronautica e dell'agricoltura e delle foreste, per l'esercizio 
finanziario predetto, sono introdotte le variazioni di cui al- 
YVannessa tabella 3, tirmata, d'ordine Nostro, dal Ministro 
proponente. i 

Art. 3, 


La somma costituente il limite d'impegno di cui all'art. 3 
della legge 26 marzo 1931, n. 307, per annualità relative ad 
opere straordinarie da eseguire in concessione, nonchè per 
contributi e sovvenzioni previste da leggi speciali, è aumen- 
tata di L. 5.350.000, per contributi nella estinzione dei mu- 
tui, concessi dalla Cassa depositi e prestiti, a favore di 
Provincie e Comuni per la esecuzione di opere urgenti di 
competenza degli enti medesimi, ° 


? 


Art. 4, 


Il Ministero dell'interno è autorizzato, in aggiunta ai li- 
miti stabiliti dalla legge 25 giugno 1911, n. 586, e dal R. de- 
creto-legge 30 dicembre 1923, n. 3132, ad assumere, nell’eser- 
cizio 1931-32, impegni fino alla concorrenza di L. 3.705.600, 
per le seguenti opere da eseguirsi nell’Italia settentrionale 
e centrale: 


a) per provvista di acqua potabile . L. 2.303.600 — 
d) per opere igieniche . . . + » 1.149.800 — 
e) per ospedali . ‘0 . . » 155.200 — 
4) per ospedali da destinare a tuber- 
colotici . . . . . . . NO) 97.000 — 
Totale 4 di » L 


3.705.600 — 
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Le somme predette saranno destinate a quote di concorso 
nel pagamento degli interessi per la estinzione dei mutui 
concessi dalla Cassa depositi e prestiti a favore di Provincie 
e Comuni per la esecuzione delle opere suindicate. 


Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre- 
sentato al Parlàmento per la conversione in legge. 

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che i! presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta utticiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 16 novembre 1931 - Anno X 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLINnI — Mosconi, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 
Registrato alla Corte dei conti, addì 21 novembre 1931 - 
Atti-del Governo, registro 314, foglio 102. — MANCINI. 


Aduno X 


TABELLA Ad. 


Tabella di variazione allo stato di previsione dell’entrata 
per l'esercizio finanziario 1931-32, 
In aumento: 


Cap. n. 114 — Rimborsi e concorsi dipendenti de 
spese ordinarie inscritte nel bilancio del Ministero della 


giustizia e degli affari di culto... +... . L. 1.000.000 
Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 
ll Ministro per le finanze: 
Mosconi. 
TABELLA B. 


Tabella di variazioni agli stati di previsione della spesa 
per l'esercizio finanziario 1931-32. 


MINISTERO DELLE FINANZE. 


a) In uumento: 


Cap. n. 301 {modificala la denominazione) — Spese 
di marutenzione ordinaria del Palazzo Braschi e del 
Palazzo degli esami e paghe agli operai che vi sono ad- 


detti . . L. 45.000 
Cap. n. 329. bis _ Anticipazioni di somme per garan- 
zie assunte dallo Stato » 2.765.250 
Cap. n. 494 (aggiunto, in conto competenza) — Som- 
ma occorrente per la definitiva liquidazione dci danni 
per persecuzione politica da parte dell’ex Monarchia 
austro- ungarica, cec. . . . . . » 200.000 
Totale degli aumenti L. 3.010.250 
b) In diminuzione: 
Cap. n. 212 — Spese diverse per l'applicazione del. 
l’addizionale governativa sulle bevande vinose, ecc. . L. 100.000 
Cap. n. 238 — Quota a carico dell'Italia nelle spese 
di funzionamento dei tribunali arbitrali. ecc. . » 100.000 
Cap. n. 306 — Spese per il funzionamento del Co- 
mitato e delle Commissioni, ecc. . . . » 45.000 
| Totale delle diminuzioni . a, L 


245.000 


MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CULTO, 


In aumento: 


Cap. n. 61 (aggiunto, in conto competenza) — Com- 

pensi speciali al personale dell'Ordine giudiziario per 

prestazioni straordinarie nella definizione delle contro- 
versie individuali del lavoro, eco. , . . » L. 900.000 
tea guageenti 


MINISTERO DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE, 


a) In aumento: 
Cap. n. 128 — Spesc per l'esecuzione c pubblica- 


zicne di statistiche, ecc... +. so e 4 «x L= 00.000 
ce 
b) In diminuzione: 
Cap. n. 41 — Fondo destinato alle spese degli enti 
culturali delegati per il funzionamento dello scuole, ecc, L. 90.000 
MINISTERO DELL’INTERNO. 
a) In aumento: 
Cap. n. 2 — Assegni per spese di rappresentan- 
ZA, COC Lee a 120,008 
Cap. n. 92 — Maggiore interesse da pagarsi alla 
Cassa depositi c prestiti sui mutui all'interesse del 2 per 
cento concessi per provvedere alla costruzione o siste- 
mazione di ospedali comunali e consorziali, ecc... » 155.200 
Cap. n. 99 — Maggiore interesse da pagarsi alla 
Cassa depositi e prestiti o ad altri istituti sui mutui 
concessi ai Comuni, ecc. o 1.149.800 
Cap. n. 102 — Concorso dello Stato nei mutui ‘con. 
tratti dai Comuni e consorzi per l'esecuzione di opere 
. igieniche, ecc. . » 2.303.600 
Cap. n. 104 — Concorso dello Stato nel pagamento 
cegli interessi sui mutui contratti da Comuni, Provin- 
cie, istituzioni di beneficenza, ecc... è. +. . » 97.000 
Totale degli aumenti . =. . L. 3.825.600 
—n 
b) In diminuzione: 
Cap. n. 3 — Indennità di traslocamento al perso- 
nale civile — Lu de La 50.000 
«Cap. n — Assegni c indennità di missione per 
gli addetti ai Gabinetti . . 2 10.000 
Cap. n. 26 — Retribuzioni per ‘il servizio di copia 
ai cottimisti, ecc. . ee» . I) 60.00) 
a 
‘Totale delle diminuzioni . +. . L. 120.000 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI. 
In aumento © 
Cap. n. 129 — Contributi (Italia settentrionale) |. », L. 1.250.000 
Cap. n. 132 — Contributi (Italia centrale) . » 200.000 
Cap. n. 135 — Contributi ‘Italia meridionale ed in- - 
sulere) . » 1.500.000 
Cup. n. 136 — Spese per l'edilizia ‘economica e po- 
polare, ceco. . I E) 50.000 
‘Totale degli aumenti . |, L. 3.000.000 
n 
MINISTERO DELLA GUERRA, 
a) In aumento: 
Cap. n. 49 — Sussidi da concedersi alle famiglie bi- 
370.000 


sognose dei richiamati alle armi, ecc. 2a a +. Li 


b) In diminuzione? 


Cap. n. 28 _ Foraggi per i quadrupedi, ccc. 


5676 


23-x1-1931 (X) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 270 


MINISTERO DELIAERONAUTICA. 


a) In aumento: 


Cap. n. 31 {modificata ia denominazione; — Spese 
relative al demanio aeronautico e spese per l’arreda- 
mento delia nuova sede del Ministero - Affitti e canoni - 


Risarcimento danni - J.inee telefoniche e telegrafiche . |. 1.500.000 


b) In diminuzione: 


Cap. n. 40 — Vestiario ed equipaggiamento ordina- 


rio e di volo L. 1.500.000 


c) Modifica di denominazione: 


Cap. n. 50 — Dotazione di mobilitazione, armamento e munizio- 
namento, strumenti ed apparati di bordo, carburanti e lubrificanti, 
autoveicoli ed imbarcazioni, materiale di commissariato e sanita- 
rio - Varie. 


MINISTERO DELL’AGRICOLTURA E DELLE FORESTE. 


Modifiche di denominazioni: 


Cap. n. 40 — Spese per il servizio dei Regi tratturi del Tavoliere 
di Puglia e delle trazzere di Sicilia, ed erogazione dei contributi, 
premi e sussidi di cui agli articoli 4, 5, 6, 17 e 19 del R. decreto 
30 dicembre 1923, n. 3244 

Cap. n. 59 — Retribuzioni a tecnici privati incaricati della com- 
pilazione di progetti e della direzione ed assistenza di lavori di bo 
nifica integrale - Compensi ai funzionari del Genio civile, ai funzio 
nari tecnici del Ministero dell'agricoltura e delle foreste ed ai fun. 
zionari di altre Amministrazioni dello Stato per la preparazione, 
direzione ed esecuzione di opere di bonifica integrale di straordi- 
naria importanza. 

Cap. n, 110 — Annualità d'ammortamento da corrispondere alla 
Cassa depositi © prestiti per estinzione dell’anticipazione accordata 
alle cessate Casse provinciali di credito agrario di Cagliari e Sas- 
sari a' termini dell'art, 90 del testo unico 9 aprile 1922, n. 932 (Spesa 
obbligatoria). 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per le finanze: 
MOSCONI. 


Numero di pubblicazione 1703. 


REGIO DECRETO-LEGGE 8 ottobre 1931, n. 1402. 


Approvazione dell’atto aggiuntivo alla convenzione 17 otto: 
bre 1928 fra il Governo Italiano e la Società « Italo Radio » - 
Società per i servizi radioelettrici e per l’impianto e l’esercizio 
di stazioni radioeiettriche. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 23 settembre 1923, n. 2217, col quale 
è stata approvata la convenzione stipulata il 29 agosto 1928, 
fra il Governo Italiano e la Società « Italo Radio » - Società 
italiana per i servizi radioelettrici e per l’impianto e l’eser 
cizio di stazioni radiotelegrafiche ; 

Visto il R. decreto-legge 25 settembre 1924, n. 2356, con- 
vertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597, che approva l'atto 
aggiuntivo 1° settembre 1924 alla convenzione sopra indicata ; 

Visto il R. decreto-legge 25 ottobre 1928, n. 2872, conver- 
tito nella legge 24 giugno 1929 - Anno VII, n. 1309, che ap- 
prova la convenzione suppletiva 17 ottobre 1928 alla con 
venzione sopra indicata; 

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Riconosciuta l’assoluta ed urgente necessità di introdurre 
nella convenzione 17 ottobre 1928 alcune variazioni; 

‘. Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
le comunicazioni, di concerto con quelli per le colonie, per 
le finanze, per la guerra e per la marina; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


È approvato l'annesso atto aggiuntivo stipulato il 3 otto- 
bre 1931.IX fra il Governo Italiano e la Società « Italo 
Radio » - Società italiana per i servizi radioelettrici e per 
l'impianto e l’esercizio di stazioni radioelettriche, a com- 
plemento e modificazione della convenzione suppletiva 17 
ottobre 1928, approvata col R. decreto 25 ottobre 1928, nu- 
mero 2872, convertito nella legge 24 giugno 1929 - Anno VII, 
n. 1809. 

Art. 2. 


11 presente decreto, che entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, 
sarà presentato al Parlamento per la sua conversione in 
legge. 

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del 
relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 8 ottobre 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINni — Ciano — De Boxo — 
Moscoxi — Gazzera — SIRIANNI. 


Visto, fl Guardasigilli: Rocco, 
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 novembre 1931 - Anno X 
Atti del Governo, registro 314, foglio 89. — MANCINI. 


Atto aggiuntivo alla convenzione suppletiva 17 ottobre 1928:VI, 
fra il Governo Italiano e la Società « Italo Radio » - Società 
per i servizi radioelettrici e per l'impianto e l’esercizio di 
stazioni radioelettriche. 


Art. IL. 


L’annualità che l’« Italo Radio » deve versare al Governo 
Italiano, in base all’art. 2, n. 1, della convenzione supple- 
tiva 17 ottobre 1928 - Anno VI, è ridotta da L. 500 000 a 
L. 400.000. 

Tale riduzione ha effetto anche ai fini dell’eventuale ri- 
scatto previsto al secondo alinea dell’art. 10 della conven- 
zione suppletiva suddetta. 


Art. 2. 


Il n. 2 dell'art. 2 della convenzione suppletiva 17 ottobre 
1928 - Anno VI è abrogato e sostituito dal seguente: 

« 2. Le stazioni radiotelegrafiche di Genova e di Trie- 
ste possono essere restituite dalla « Italo Radio »' allo Stato 
alle condizioni da determinarsi di comune accordo fra la 
società ed il Ministro per le comunicazioni. 

« Dette stazioni, come pure quella di Napoli, possono es- 
sere dall’« Italo Radio » cedute in uso ad amministrazioni, 
enti o società, alle condizioni da approvarsi dal Ministro 
per le comunicazioni ». 


Art. 3. 


I canoni sull’importo degli introiti lordi che l’« Italo Ra. 
Gio » deve corrispondere al Governo Italiano, in base al- 
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l’art. 3-1 della convenzione suppletiva 17 ottobre 1928 - 
Anno VI, sono applicati solo per gli introiti lordi superiori 
ai 10 milioni di lire annue, nella misura seguente: 

6% sugli introiti lordi annuali da L. 10.000.000 a lire 
20.000.000; 

9 % sugli introiti lordi annuali eccedenti le L. 20.000.000. 


Art. 4. 


Il comma B) dell’art. 6 della convenzione suppletiva 17 
ottobre 1928 - Anno VI è sostituito dal seguente: 

« B) per il traffico scambiato con gli altri collegamenti, di 
cui all’art. 5, paragrafo 2: 

a) per il traffico fino a 2.500.000 parole a piena tassa 
all'anno, nel modo indicato alle lettere a) e B) del comma A) 
che precede; 

-b) per il traffico in più delle 2.500.000 parole a piena 
tassa all’anno, lu tassa è divisa come segue: 

traffico del regime europeo: 2/3 della tassa all’Am- 
ministrazione e 1/3 all’« Italo Radio »; 

traffico del regime extraeuropeo: 1/2 della tassa al. 
l’Amministrazione e 1/2 all’« Italo Radio ». 

« Il calcolo delle parole sarà fatto ad anno solare, sui dati 
forniti dall’« Italo Radio » e controllati dall’ Amministra- 
zione nel modo che riterrà opportuno. In base a tali dati 
l’« Italo Radio » rimborserà all’ Amministrazione le somme 
eventualmente contabilizzate in più per tasse terminali e di 
transito italiano ». 


Art. 5. 


L'art. 7 della convenzione suppletiva 17 ottobre 1928 - 
Anno VI è abrogato e sostituito dal seguente: 

« Art. 7. — 1. Alla « Italo Radio » è concesso di esercitare 
propri uffici telegrafici in Roma e in Milano, per l’accetta- 
zione dal pubblico dei telegrammi e radiotelegrammi diretti 
all’estero da avere corso per via « Italo Radio » e per il reca- 
pito al pubblico dei telegrammi e radiotelegrammi in arrivo 
dall'estero per via « Italo Radio ». Nelle altre città ove esi. 
stono uffici telegrafici dell’« Italcable » come pure nelle città 
di Roma e di Milano, detti uffici dell’« Italcable » possono 
eseguire l’accettazione, trasmissione e recapito dei telegram- 
mi e radiotelegrammi da trasmettersi all’estero o ricevuti 
dall'estero per via « Italo Radio » purchè sia assicurata la 
regolarità e la celerità del servizio. In tal caso i telegrammi 
via « Italo Radio » possono avere corso fra i vari centri per 
i collegamenti telegrafici della « Italcable » pur essendo con- 
siderati agli effetti dell'articolo precedente come aventi cor- 
so esclusivamente per uffici e collegamenti della « Italo 
Radio ». ì 

«I telegrammi in partenza, in arrivo ed in transito per 
il centro radiotelegrafico di Roma non potranno essere tra- 
smessi, ovvero passati all’ufficio dell’« Italcable », ovvero 
recapitati, se prima non saranno vistati da funzionari go- 
vernativi delegati dall’ Amministrazione telegrafica al con- 
trollo, le competenze dei quali, compreso lo stipendio, sa- 
ranno rimborsate dalla « Italo Radio ». 

«2. Per tutti gli altri telegrammi non considerati ai com- 
mi precedenti l’ Amministrazione telegrafica servirà d’inter- 
mediario obbligatorio per l’inoltro della corrispondenza che 
deve aver corso per via « Italo Radio », o che, ricevuta per 
detta via, deve proseguire sulle linee telegrafiche ». 


Art. 6. 


L'allegato A della convenzione suppletiva 17 ottobre 1928 - 
Anno VI è abrogato e sostituito da quello unito al presente 


atto.. L'allegato suddetto potrà essere modificato in ogni | 
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tempo, di comune accordo fra |’ Amministrazione e l’« Italo 
Radio ». 


Art. 7. 


Il presente atto aggiuntivo avrà effetto dal 1° luglio 1981 a 
Anno IX, ma non sarà valido se non quando sarà approvato 
nei modi e forme di legge. 

L’atto aggiuntivo medesimo, fatto nell’interesse dello Stau 
to, sarà esente da ogni tassa di registro e di bollo. 


Roma, addì 3 ottobre 1981 - Anno IX 


« Italo Radio » Società italiana Costanzo CIANO. 


per i servizi radioelettrici: E. Da Bono. 

Il presidente: G. BIANCHINI. ANTONIO MoscONI, 
P. Gazzera, 
SIRIANNI. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per le comunicazioni : 
Orano. 


ALLEGATO. 


Telegrammi senza indicazione di via da passarsi alla «Italo 
adio » dall’Amministrazione dello Stato, fino a quando la 
via Italo Radio è parificata alla via normale. 


rr — — n. 1 


Telegrammi da e in transito 


Paesi di destinazione per gli uffici dello Stato 


a) Paesi del regime europeo: 


Azzorre, Canarie, Gibilterra, 


Spagna, Portogallo 


Roma, Bologna, Firenze, Ng 
poli (solo telegrammi in par- 
tenza dall'Italia). 


Roma, Milano, Firenze, Bolo« 
gna, Napoli. 


Czecoslovacchia, Estonia, Let- 


tonia, Polonia 


Gran Bretagna e Irlanda. . + Roma, Bari, Bologna, Firenze, 


Napoli, Palermo, Venezia, 
Trieste, 


Tutti gli uffici (meno Milano). 
Roma, Genova, Milano. 
Tutti gli uffici, 


Roma, Milano, Genova. 


Paesi Bassi . . u4n + rs 
Rumania 2. «x sese 
Russia... 0 
Turchia .o Lux ae vr 


Ungheria. sun 06 è Uffici di Genova, Milano, Roma, 


Torino, Bologna, Napoli, Fi- 
renze, Bari, 


b) Paesi del regime extra 


europeo: 
Egitto, Fernando Po 


0.0 0. 


Tutti gli uffici, 


Milano (solo telegrammi in 
partenza da Milano). 


Giappone 


e 06. è ax 


Irag, Libano, Palestina, Persia, 
Siria e Libano, Transgiorda- 
nia 


Tutti gli uffici. 


Visto, 71 Ministro per le comunicazioni: 
CIANO. 
« Italo Radio » 
Società italiana per i servizi radioelettrici 
Il presidente: G. BIANCHINI. 


Numero di pubblicazione 1704, 


RELAZIONE e REGIO DECRETO 13 novembre 1981, n. 1416. 


7» prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell’esercizio finanziario 1931:32, 


Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le 
finanze a S. M. il Re, in udienza del 13 novembre 1931.X, 
sul decreto che autorizza una 7 prelevazione dal fondo 
di riserva per le spese impreviste dell'esercizio finanzia- 
rio 1931-32. 


MAESTA, 


Negli stati di previsione della spesa dei Ministeri delle finanze, 
degli affari esteri, e delle colonie, per il corrente esercizio, sono da 
autorizzare, per sopravvenute necessità, urgenti e inderogabili, le 
seguenti maggiori assegnazioni; 

Ministero delle finanze: 
L. 1.000.000, per spese relative alla sistemazione dei palazzi del 
Senato del Regno, 
Ministero degli affari esteri: 
L. 300.000, per spese inerenti all’invio di delegati italiani alle 
riunioni della Lega delle Nazioni. 
L. 1.000.000, per spese riservate dipendenti dagli avvenimenti 
internazionali. 
Ministero delle colonie: 
L. 100.000, per la partecipazione dell’Italia all'Esposizione in- 
ternazionale di Parigi nel 1931. 


A tutte le accennate necessità si provvede, ai sensi delle vigenti 
norme di legge sulla contabilità gencrale dello Stato, ed in seguito 
& deliberazione del Consiglio dei Ministri, mediante prelevamento 
della complessiva somma occorrente di L. 2,400.000 dal fondo di ri- 
serva per le spese impreviste, come dal decreto che il riferente ha 
l'onore di rassegnare alla Augusta sanzione della Maestà Vostra. 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 42 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità ge- 
nerale dello Stato; 

Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste del- 
l’esercizio finanziario 1981-32 sono disponibili L. 27.793.620; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico. 


Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al 
capitolo n, 220 dello stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero delle finanze per l’esercizio finanziario 1931-22, @ 
autorizzata una 7° prelevazione nella somma di L. 2.400.000 
da assegnare, ripartitamente, ai seguenti capitoli degli stati 
di previsione dei Ministeri sotto indicati, per l'esercizio me- 
desimo : 


Ministero delle finanze : 

Cap. n. 430 (aggiunto - in conto conipeten- 
za). — Spese per la sistemazione dei palazzi 
del Senato del Regno . . . . . 

Ministero degli affari esteri: 

Cap, n. 56. — Spese di viaggio ed altre 
eventuali diverse da sostenersi in occasione 
dell’invio dei delegati italiani alle rinnioni 
della Lega delle Nazioni . . . . 

Cap. n. 61. — Spese riservate dipendenti 
da avvenimenti internazionali « a a a 


T. 7.000.000 


» 300.000 


1.000.000 


Ra 
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Ministero delle colonie : 
Cap. n, 23-bis. — Spese per la partecipa- 
zione dell’Italia all'Esposizione internazio- 
nale coloniale di Parigi nel 1981 . A A 


100.000 


L. 


+ L. 2.400.000 


convalidazione, restando il Ministro proponente autoriz- 
zato alla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 13 novembre 1931 - Anno X 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLini — Mosconi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 
Registrato alla Corte dei conti, addì 21 novembre 1931 - Anno X 
Atti del Governo, registro 314, foglio 103. — MANCINI, 


Numero di pubblicazione 1705. 


RELAZIONE e REGIO DECRETO 13 novembre 1931, n. 1417. 


84 prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell’esercizio finanziario 1931-32, 


Totale . è 
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua 
i 


Relazione di S. I. il Ministro Segretario di Stato per le 
finanze a S. M. il Re, in udienza del 13 novembre 1931.X, 
sul decreto che autorizza una 8* prelevazione dal fonda 
di riserva per le spese impreviste dell'esercizio finanzia- 
rio 1931-32, 


MAESTA, 
Nei bilanci dei Ministeri sottoindicati, per l'esercizio 1931-39, sono 
da autorizzare, per sopravvenute necessità urgenti ed inderogabili, 


le seguenti maggiori assegnazioni: 


Ministero delle finanze : 
TL. 25.000, per spese e premi per la compilazione del progetto 
del nuovo palazzo per gli uffici finanziari in Genova, 
Ministero della giustizia e degli affari di culto: 
T.. 10.000, per l'esecuzione di lavori di adattamento ce trasforma- 
zione di locali nel Palazzo di giustizia in Roma. 
Ministero dell'educazione nazionale : 
IL. 1468,15, per spese di manutenzione del Castel Tirolo in Me- 
rano. 
Ministero della querra: 


T.. 39.850,80, per rifusione all'Amministrazione militare del con- : 
trovalore di materiali ceduti in occasione del terremoto di Corinto 
del 1928. 


In viriù della facoltà consentita dalle vigenti norme di legge 
sulla contabilità generale dello Stato, la complessiva somma di 
L. 76.323,95 occorrente viene prelevata dal fondo di riserva per le . 
spese impreviste, come dal decreto che il riferente si onora di rasse- 
gnare all'Augusia sanzione della Maestà Vostra. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO PR PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto l'art. 42 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità ge- 
nerale dello Stato; 
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Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste del- 
l’eseréizio finanziario 1981-32 sono disponibili L. 25.393.620; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze; . 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico. 


Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al 
capitolo n. 220 dello stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero delle finanze per l’esercizio finanziario 1931-1932, è 
autorizzata una 8* prelevazione nella somma di L. 76.323,95 
da inscriyere, ripartitamente, ai seguenti capitoli degli stati 
di previsione dei Ministeri sottoindicati, per l'esercizio finan- 
ziario medesimo: i 


Ministero delle finanze : 


Cap. n. 292-ter (di nuova istituzione). — 
Spese e premi per la compilazione del proget- 
to del nuovo palazzo per gli uffici finanziari 


in Genova . . a . . . P + TL. 25.000 — 
Ministero della giustizia c degli affari di 
culto ; 
Cap. n. 24. — Custodia e manutenzione dei 
locali del Palazzo di giustizia in Roma, ecc. . » 10.000 — 
Ministero dell’educazione nazionale : 
Cap. n. 114, — Spese per la manutenzione 
e conservazione dei monumenti, ecc, . +.» - 1.468,15 


Ministero della guerra: 
Cap. n. 25. — Casermaggio e combustibile 


per le truppe, ecc. . + » . » +» >» 39.855,80 


Totale . » è» L. 76.823,95 


Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua 
convalidazione, restando il Ministro proponente antorizzato 
alla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 13 novembre 1931 - Anno X 


VITTORIO EMANUELE. 
Mosconi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 
Registrato alla Corte dei conti, addì 21 novembre 1931 - Anno X 
Atti del Governo, registro 314, foglio 104. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1706. 


REGIO DECRETO 8 ottobre 1931, n. 1385. 


Erezione in ente morale dell'Istituto autonomo per le case 
popolari in Sestri Levante. 


N. 1385. R. decreto S ottobre 1931, col quale, sulla proposta 


del Ministro per i lavori pubblici, l’Istituto autonomo per 
le case popolari in Sestri Levante viene eretto in ente mo- 
rale e ne è approvato lo statuto organico. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 


Registrato alla Corte deî conti, addi 16 novembre 1931 - ‘Anno X 


Numero di Dalblisniina 1707. 


REGIO DECRETO 14 agosto 1931, n. 1387. 


Autorizzazione alla Cassa scolastica del Regio istituto tecnico 
di Sondrio ad accettare una donazione, 


N. 1387. k. decreto 14 agosto 1931, col quale, sulla proposta; 
del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa scola 
stica del Regio istituto tecnico di Sondrio viene autorizzata 
ad accettare la donazione di L. 5000 nominali disposta dal 
gr. uff. Tomaso Ambrosetti, affinchè sia istituita la « Fon- 
dazione Tomaso Ambrosetti » per l’erogazione — con la 
rendita del capitale — di un premio annuo a favore di un 
alunno meritevole e di disagiate condizioni economiche. 

Visto, il Guardasigilli: Rocco. 

Registrato alla Corte dei conti, addì 16 novembre 1931 - Anno X 

TTTTTT6ÒF=Sev(=ST_ === >*>"5# aree tetti 
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REGIO DECRETO 22 ottobre 1931, n. 1388. 


Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio 
liceo-ginnasio « Archita » di Taranto. 


N. 1388. R. decreto 22 ottobre 1931, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa scola. 
stica del Regio liceo-ginnasio « Archita » di Taranto viene 
eretta in ente morale e ne è approvato lo statuto. 


Visto, it Guardasigilli: Rocco, 
Registrato alla Corte dei conti, addì 16 novembre 1981 - Anno X 
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DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 11419-17328, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Eugenio Ciacoticli 
di Bartolomeo, nato a Trieste il 1° aprile 1902 e residente 4 
Mrieste, via Montfort, 10, e «diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del KR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Giacconi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de. 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Eugenio Ciacotich 
coni ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie» 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Maria Vallich in Ciacotich di Antonio, ata îl 14 
pennaio 1895, moglie; 
2. Gualtiero di Eugenio, nato il 13 dicembre 1926, figlio, : 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 ottobre 1930 - Anno VITI 


è ridotto in « Giac«< 


Il prefetto: Pongo, 
(7606) 


5680 


N. 11419-33. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta : 


‘Il cognome del sig. Germano Babich di Antonio, nato a 
Muggia il 9 gennaio 1905 e residente a Ronzano, 284, è re- 
stituito nella forma italiana di « Balbi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. ‘Anna Babich nata Fontanot di Antonio, nata il 28 
gennaio 1905, moglie; 
2. Maria di Germano, nata il 4 marzo 1928, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 9 ottobre 1930 . Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7627 


N. 11419-34. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veluto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par, 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Giacomo Babich di Antonio, nato a 
Muggia il 27 gennaio 1898 e residente a Grisa, 529, è resti- 
tuito nella forma italiana di « Balbi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Anna Babich nata Cerovaz di Giovanni, nata il 1° 
gennaio 1896, moglie; 
2. Giacomo di Giacomo, nato il 15 dicembre 1921, figlio ; 
8. Giuseppe di Giacomo, nato il 4 febbraio 1925, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 


notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 9 ottobre 1930 - ‘Anno VIII 
Il prefetto: Porro. 
(7688) 
N. 11419.35. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
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5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Giampaolo Babich di Francesco, nato 
a Muggia il 29 marzo 1908 e residente a Muggia, 255, è resti- 
tuito nella forma italiana di « Balbi ». 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunaie, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 9 ottobre 1930 - Anno VITI 


Il prefetto: Porro. 
(7689) 


N. 11419-38. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giuseppe Babich di Giuseppe, nato a 
Muggia il 12 gennaio 1883 e residente a Muggia, 196, è resti- 
tuito nella forma italiana di « Balbi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari : 

1. Antonia Babich nata Loredan di Antonio, nata il 21 
maggio 1888, moglie; 

2. Giuseppina di Giuseppe, nata il 26 maggio 1907, ti- 
glia. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’antorità comnnale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 9 ottobre 1930 - Anno VIII 


1l prefetto: Porro. 
(7692) 


N, 11419-39. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giuseppe Babich di Pietro, nato a 
Muggia il 20 novembre 1874 e residente a Muggia, 192, è re. 


liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale } stituito nella forma italiana di « Balbi ». 
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Maria Runtich di Carlc, nata il 2 giugno 1884, mo- 
glie; 
2. Villian di Giuseppe, nato il 20 maggio 1911, figlio; 
3. Giuseppe di Giuseppe, nato il 28 maggio 1915, figlio; 
4. Zita di Giuseppe, nata il 24 gingno 1924, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 9 ottobre 1930 - Anno VITI 


Il prefetto: Porro. 
(7693) 


N. 11419-40. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restitnire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Giuseppe Babich di Giuseppe, nalo a a 
Muggia il 19 novembre 1884 e residente a Chiampore, 66, 
restituito nella forma italiana di « Balbi ». 


Uguale restituzione è 
gliari: 
1. Maria Babich nata Milloch di Giovanni, 
giugno 1887, moglie; 
2. Vitale di Giuseppe, nato il 14 giugno 1912, figlio; 
3. Laura di Giuseppe, nata il 22 dicembre 1919, figlia; 
4. Leonida di Giuseppe, nato il 28 giugno 1925, figlio. 


disposta per i seguenti suoi fami- 


nata il 21 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 9 ottobre 1930 - Anno VIII 


_ Il prefetto: Porro. 
. (2694) 


N. 11419:40. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par, 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene ie istruzioni per la esecu- 

‘ zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; . 


Decreta : 


Il cognome di nascita della signora Maria Milloch in Ba. 
bich di Giovanni, nata a Muggia il 21 giugno 1887 e residen- 
te. a Chiampore, è restituito nella forma italiana di « Mi- 
locco ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Raffaele di Maria, nato il 24 ottobre 1908, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla interessata nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5 


Trieste, addì 9 ottobre 1930 - Anno VITI 


nl prefetto: Poxro. 
(7695) 


. N. 1141941. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi’ da restituire in forma ita-. 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta : 


Il cognome del sig. Luigi Babich di Antonio, nato a Mug- 
gia il 19 agosto 1899 e residente a Farnei, 557, è restituito 
nella forma italiana di « Balbi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fumi- 
giiari: 
1. Pierina Babich nata Mamilovich di Giorgio, nata” il 
18 febbraio 1904, moglie; 
2. Pierina di Luigi, nata il 21 luglio 1921, figlia; 
3. Maria di Luigi, nata il 1° gennaio 1925, figlia. 
Il presente decreto sarà, a cnra dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 


del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 9 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto : Porro. 
{7696) 


N. 11419-41, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 


liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseeu- 


- zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 


tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 
1927, n. 494; 


apfile 


Decreta: 


‘I cognomi della signora Maria Babich ved. Mamilovich fu 
Matteo, nata a Pinguente il 22 febbraio 1852 e residente ‘a 
Farnei, 557, sono restituiti nella forma italiana di « Balbi» 
e « Mameli ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla interessata nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 9 ottobre 1930 - Anno VIIT 


Il prefetto: Ponro, 
(7697) 


5682 
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l N. 11419-42, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nnove Provincie con R. decreto T aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sir. Antonio Babich di Antonio, nato a 
Muggia il 4 dicembre 1892 e residente a Ligon, 175, è resti- 
tuito nella forma italiana di « Balbi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Maria Babich nata Marassich di Antonio, 
cttobre 1898, moglie: 
2. Marino di Antonio, nato il 
3. Dora di Antonio, 


nata il 20 


“ dicembre 1914, figlio; 
nata 1°11 marzo 1928, figlia. 


Tì presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 9 ottobre 1980 - Anno VIII 
1l prefetto: Porro. 
(7698) 


N. 11419-42, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del IR. decreto-legge 10 gennaio 1925, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuovo Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 404; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giovanni Marassich di Antonio, nato 
a Muggia il 6 ottobre 1590 e residente a Ligon, 173, è resti. 
tuito nella forma italiana di « Marassi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e i. 


Trieste, addì 9 ottobre 1930 - Anno VITI 


Il prefetto: Ponzo, 


(7699) 


N. 11£19-17322. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig, Bartolomeo Cia- 
kotic fu Caterina, nato a Trieste il 5 ottobre 1875 e resi- 
dente a Trieste, via Gian Rinaldo Carli n. S, e diretta ad 
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 


naio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma 
italiana e precisamente in « Giacconi »; 

Veduto che la domanda stessa é stata affissa per un mese 
tanto all'albo de! Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alenna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto T aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


I] cognome del sig. Bartolomeo Ciakotic è ridotto in 
« Giacconi ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sun domanda e cioè: 
1. Antonia Crosada in Ciakotic fu Antonio, nata il 12 
luglio 1883, moglie; 
2. Ervino di Bartolomeo, nato il 17 luglio 1910, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decretò Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai hn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 9 ottobre 1930 - Anno VIII 
Il prefetto: Porrc 


(7607) 


N. 11419-15270. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Nicolò Radetich fu 
Arturo, nato a Trieste il 7 : gosto 1899 e residente a Trie- 
ste, via Farneto n. 14, e diretta ad ottenere a termini del- 
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Radetti »; 

Vedute che la domanda stessa è stata affissa per un mese: 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla segnita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


5 agosto 1926 e il R. de- 


Decreta: 


JI cognome del sig. Nicolò Radatich è ridotto in « Ra= 


detti ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Irene Zergol in Radetich di Antonio, nata il 10 mar- 
zo 1898, moglie; 
2. Licia di Nicolò, nata il 18 febbraio 1928, figlia; 
3. Arturo di Nicolò, nato il 18 gennaio 1925, figlio. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 


tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 14 ottobre 1980 - Anno VIII 


Il prefetto’ Porro: 
(7707) 
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N. 11419-11354. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Riccardo Randeg- 
ger di Edmondo, nato a Trieste il 30 ottobre 1876 e residen- 
te a Trieste, Rotano Verniellis n. 574, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
numero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Randieri »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Riccardo Randegger è ridotto in « Ran- 
dieri », 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: i 
Amalia Hanfen in Randegger di Natalia, nata il 5 mag- 
gio 1881, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 14 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7708) 


N. 11419-14434, 


. IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Lucia Bus- 
signach di Domenico, nata a Buie d’Istria il 3 dicembre 
1901 e residente a Trieste, via della Guardia n. 12, e diretta 
ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita- 
liana e precisamente in « Bussignani »; 
 Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; . 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome della signorina Lucia Bussignach è ridotto in 
« Bussignani ». 


Il p.esente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 14 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7705) 


5683: 


N. 11419-14080, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Matteo Pecar fu 
Giovanni, nato a Trieste il 16 febbraio 1878 e residente a 
Trieste, Gropada n. 49, e diretta ad ottenere a termini del. 
l’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu. 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Pecchiari »; O D 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna ; . 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R.. des 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 1 


Decreta : 


Il cognome del signor Matteo Pecar è ridotto in « Peca 
chiari ». 


N 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie: 
dente indicati nella sua domanda e cioè: l 
1. Maria Gergic in Pecar fu Francesco, nata il 22 no< 
vembre 1877, moglie; 
2. Antonia di Matteo, nata il 18 gennaio 1911, figlia; 
3. Maria di Matteo, nata il 28 luglio 1912, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci: 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norma. 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 14 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7706) 


N. 11419-11353. 
IL PREFETTO 


PELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Renato Randegger 
di Riccardo, nato a Trieste il 18 giugno 1907 e residente a, 
Trieste, Roiano Verniellis n. 57, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen« 
te in « Randieri »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna ; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. dea 
creto 7 aprile 1927, n. 494; ì 


Decreta : 


Il cognome del sig. Renato Randegger è ridotto in « Ran- 
dieri ». . 


1l presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci: 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. = 


Trieste, addì 14 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto; Porro, 
(7709) 


5684 


N. 11419-12073. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Ermanno Rebec fu 
'Antpnio, nato a Trieste il 3 agosto 1886 e residente a Trie- 
ste, mia Donota n. 6, e diretta ad ottenere a termini dell’ar- 
tico, 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Rebelli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tante: all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quagto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna: 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


[N 


ul cognome del sig. Ermanno Rebec è ridotto in « Re- 


belli ‘». 


Ugnale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente ‘indicati nella sua domanda e cioè: 
‘ Francesca Pockar in Rebec di Martino, nata il 3 feb- 
braio 1890, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato-decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 14 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: PoRRO. 
(7710) 


N. 11419.13411. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Ria- 
vitz. fu Vincenzo, nato a Montespino (Gorizia) il 6 gennaio 
1868° è: .Lesidente a Trieste, via della Pietà n. 37, e “diretta 
ad ottenere a termini dell’ art. 2 del R. decreto- legge 10 gen- 
najo ‘1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita- 
liana e precisamente in « Rivani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il. cognome del sig. Francesco Riavitz è ridotto in « Ri- 
vani ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1 Maria Gerolini in Riavitz fu Vincenzo, nata il 10 feb- 
braio 4871, moglie; 
5. Giuseppina di Francesco, nata il 10 marzo 1907, fi- 
glia. 


1l presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
‘notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
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tato decreto Miaiateriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 14 ottobre 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro 
(7711) 


N. 11419-7435, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Ada Schus- 
terschitsch di Enrico, nata a Trieste il 19 gennaio 1905 e re- 
sidente a Trieste, via Moisè Luzzatto n. 3, e diretta ad otte- 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-iegge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Sutorini » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese: 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita aftissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signorina Ada Schusterschitsch è ridot- 
to in « Sutorini ». 


Tl presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci. 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 14 ottobre 1930 - Anno VIII 


1l prefetto: Porro 
(7712) 


N. 11419-7433. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Enrico Schus- 
terschitsch fu Francesco, nato a Trieste il 5 settembre 1870 
e residente a Trieste, via Moisè Luzzatto n. 3, e diretta ad 
ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suc cognome in forma italiana e 
precisamente in « Sutorini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per nn mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15. giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decret Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. ‘de- sua 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Enrico Schusterschitsch è ridotto in 
« Sutorini ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richieGente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 14 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7713) 
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N. 11419-7434. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla ‘signorina Rosa Schus- 
terschitsch di Enrico, nata a Trieste il 18 settembre 1908: e 
residente a Trieste, via Moisè Luzzatto n. 3, e diretta ad ot- 
tenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Sutorini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


.Il cognome della signorina Rosa Schusterschitz è ridotto 
in « Sutorini ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 14 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7714 


N. 11419-13408. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Stanich 
fu Giovanni, nato a Trieste il 25 giugno 1889 e residente a 
Trieste, via delle Linfe n. 12, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen- 
te in « Stani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del vichiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti. il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R..de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


N cognome del sig. Antonio Stanich è ridotto in « Stani ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Eugenia Carlini in Stanich di Girolamo, nata il 18 
novembre 1888, moglie; ° 
2. Maria di Antonio, nata il 13 ottobre 1911, figlia; 
3. Giuseppe di Antonio, nato il 9 marzo 1919, figlio; 
4. Bruno di Antonio, nato il 26 luglio 1924, figlio, 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 14 ottobre 19530 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7715) 


N. 11419-13407. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla sig.a Eleonora Stary 
di Giuseppe, nata a ‘Trieste il 25 luglio 1864 e residente a 
Trieste, via Raffineria n. 4, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 7 la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisainente 
in « Starri »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per uh“mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di éssa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e da Ri de: 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: . 


Il cognome della sig.a Eleonora Stary è ridotto in 
« Starri ». 


DU 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


‘Trieste, addì 14 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Fontto;:: 
(7716) us 


N. 11419-7177, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giorgio Svochel 
(Sbochel) fu Antonio, nato a Trieste il 29 novembre 1891 e 
residente a Trieste, via Luca Signorelli n. 5, e diretta ad 
ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto- -legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma 
italiana e precisamente in « Sbocchelli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata. fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: di 
Il cognome del sig. Giorgio Svochel (Sbochel) è ridotto in 
« Sbocchelli ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Lidia Viezzoli in Svochel di Giovanni, nata il 2 di 
cembre 1893, moglie; 
2. Luciano di Giorgio, nato il 9 gennaio 1927, figlio;:: 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del c 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 14 ottobre 1930 - Anno VITI 


Il prefetto: Por. D. 
(7717) 


‘ 5686 


N. 11419-7998. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Renato Svoklj fu 
‘Antonio, nato a Trieste il 7 gennaio 1903 e residente a 
Trieste, via P. Revoltella n. 12, e diretta ad ottenere a ter- 

, mini dell’art. 2 del KR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa 
mente in « Sbocchelli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 

- tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 

quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
- entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Renato Svoklj è ridotto in « Shoc. 
clelli ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 


tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 11 ottobre 1980 - Anno VIII 


II prefetto: Porno. 
(7718) 


N. 1111912566. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Zivic fu Mi- 
chele, nato a Trieste il 25 aprile 1886 c residente a Trieste, 
via Molino Grande n. 11, e diretta ad ottenere a termini del- 
l’art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Viviani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

‘ Veduti il decreto Ministeriale 
creto T aprile 1927, n. 494; 


o 


o agosto 1926 e il RR. de- 


Decreta: 
Il cognome del sig. Carlo Zivic è ridotto in « Viviani ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Gisella Dekleva in Zivic fu Giuseppe, nata il 15 feb- 
braio 1890, moglie; 
2. Flda di Carlo, nata il 21 febbraio 1915, figlia; 
8. Lucia di Carlo, nata il 13 dicembre 1920, figlia. 
11 presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 


tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norine 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 14 ottobre 1950 .- Anno VIII 


i Il prefetto: Porro, 
(7728) 
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N. 11419-12069. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Augusto Zveglic 
di Giovanni, nato a Trieste il 4 dicembre 1903 e residente a 
Trieste, via Barbariga n. 2, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri. 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente iu 
« Svegli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata. fatta 
vpposizione alcuna ; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 


_ 


creto T aprile 1927, n. 194; 
Decreta: 
Il cognome del sig. Augusto Zveglic è ridotto in « Svegli ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
uotiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale c avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


‘Trieste, addì 11 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7729) 


N. 114191. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in torma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
o agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove L'rovincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Edoardo Andlovitz fu Ignazio, nato a 
Trieste il 13 settembre 1869 e residente a Grado, è resti. 
tuito nella forma italiana di « Angeli ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

1. Carmela Andlovitz nata Pasqualis fu Giovanni, nata 
il 1 agosto ISST, moglie; 

2. Guido di Edoardo, nato il 7 marzo 1900, figlio;. 

©. Bruno di Edoardo, nato il ? marzo 1900, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notilicato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 

Trieste, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7730) 


N. 11419-3, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
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| 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
‘ zione del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1027, ni 494; 


Decreta: 


Il cognome della signora Angela Scarel di Marco, nata a 
VFiumicello il 17 agosto 1891 e residente a Grado, è resti. 
tuito nella forma italiana di « Scarelli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliori: 
1. Alfredo di Angela, nato il 13 marzo 1920, figlio; 
2. Giordano di Angela, nato il 12 novembre 1921, figlio; 
3. Libera di Angela, nata il 18 ottobre 1924, figlia; 
4. Angelo di Angela, nato il 10 maggio 1929, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
ultra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 6 ottobre 1930 . Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7732) 


N. 11419-4. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
. » agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
‘ intti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 404; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Pietro Luciano Scarel fu Felice, nato 
i Grado il 12 giugno 1878 e residente a Grado è restituito 
nella forma italiana di « Scarelli ». 


Uguale restituzione 
gliari: 
Maria Scarel nata Corbatto fu Antonio, nata il 29 ago- 
sto 1880, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
uotificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
ultra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5 


Trieste, addì 6 ottobre 1930 . Anno VIII 


è disposta per i seguenti suoi fami- 


11 prefetto : l’oxuo. 
(7133) 


N. 114195. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
o iugosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con IR. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 
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Decreta : 


Il cognome del sig. Domenico Scuz di Francesco, nato ad 
Aquileia il 5 marzo 1885 e residente a Grado è restituito 
nella forma italiana di « Scussa ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 
1. Maria Scuz nata Moda di Rodolfo, nata il 4 luglio 
1895, moglie; i 
2. Francesco di Domenico, nato il 9 settembre 1911, fia 
glio; - 
. Bruno di Domenico, nato il 1° gennaio 1914,, figlio; 
. Iradio di Domenico, nato il 5 ottobre 1923, figlio; 
. Lidia di Domenico, nata il 7 novembre 1927, figlia. 


CU Co 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notiticato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e È. 


Trieste, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7734) 


. N. 11419-48, 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma itas 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu. 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta : 


Il cognome del sig. Pietro Babich di Antonio, nato a Mug- 
gia il 6 ottobre 1897 e residente a Grisa, 530, è restituito 
nella forma italiana di « Balbi ». 


Uguale restituzione è 
gliari: 
1. Lorenzina Babich nata Norbedo di Lorenzo, pata Put 
maggio 1901, moglie; 
. Redo di Pietro, nato il 13 settembre 1922, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
ultra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e-5. 


Trieste, addì 14 ottobre 1930 - Anno VIII 


disposta per i seguenti suoi fami. 


Il prefetto: Porro. 
(7735) 


N. 1141944, 
IL PREFETTO 
DELLA L’ROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita: 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta: 
Il coguome della signora Maria Novel ved. Babich di Gio- 


vanni, nata a Muggia P11 aprile 1898 e residente a Chiam: 
pore, 359, è restituito nella forma italiana di « Balbi n, 


5688 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Stellio fu Giuseppe, nato il 17 luglio 1916, figlio. 


:Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 


notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2- 


del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5. 


Trieste, addì 14 ottobre 1930 - Anno VIII 


po Il prefetto: Porro. 
(77361. 


N. 1141947. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


11 coguome del sig. Giovanni Bais di Antonio, nato a Mug- 
gia il 5 maggio 1886 e residente ad Alb. Vesc., 211, è resti. 
tuito nella forma italiana di « Bassi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

‘1. Giovanna Bais nata Zupin di Andrea, nata il 28 di. 
cembre 1887, moglie; 
2. Alfredo di Giovanni, nato il 16 aprile 1913, tiglio; 
8. Linda di Giovanni, nata il 20 gennaio 1915, figlia; 
4. Amelia di Giovauni, nata il 16 novembre 1919, figlia; 
9) 
6 


co) 


. Vittorio di Giovanni, nato il 20 aprile 1922, figlio; 
. Maria di Giovanni, nata il 19 settembre 1926, tiglia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notiticato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 3. 


l'rieste, addì 14 ottobre 1930 - Anno VIII 


i Il prefetto: Porro. 
(7737) 


N. 11419-18. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
‘tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signora Giovanna Zupin ved. Bais di 
Giovanni, nata a Muggia il 14 maggio 1877 e residente ad 
Alb. Vese., 168, è restituito nella forma italiana di 
« Bassi ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

Angela fu Antonio, nata il 14 giugno 1908, figlia. 
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I} presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati’ al paragrafo 2 


del citato decreto Ministeriale 5 agosto ‘1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e- 5. 


Trieste, addi 14 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7738) 


N. 11419-49. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la. esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giovanni Bais di Giovanni, nato a 
Muggia il 15 settembre 1882 e residente ad Alb. Vesc., è re- 
stituito nella forma italiana di « Bassi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

gliari: 

1. Antonia Bais nata Zupin di Giovanni, nata il 30 set. 
tembre 1882, moglie; 

2. Aurelia di Giovanni, nata il 30 dicembre 1905, figlia ; 
. Mario di Giovanni, nato il 22 maggio 1908, figlio; 
. Albina di Giovanni, nata il 23 giugno 1911, figlia; 
. Valerio' di Giovanni, nato 1’8 luglio 1913, figlio ; 
. Olimpia di Giovanni, nata il 13 febbraio 1921, figlia; 
. Amelia di Giovanni, nata il 16 novembre 1919, figlia. 


de Ct e 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notiticato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 


del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


l'rieste, addì 14 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto : Porro. 
(7739) 


‘N. 11419-50, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 ‘agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del KR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Giuseppe Bais di Giovanni, nato & 
Muggia l’11 marzo 1886 e residente ad Alb. Vesc., 251, è 
restituito nella forma italiana di « Bassi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari : 

1. Teresa Bais nata Pecaric di Giovanni, nata il 17 
aprile 1889, moglie; i 

2. Anna di Giuseppe, nata il 12 marzo 1914, figlia; 
. Isadora di Giuseppe, nata il 2 marzo 1981, figlia; 
. Olga di Giuseppe, nata il 2 luglio 1922, figlia. 


Ho GO Ì 
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Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notiticato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 


del citato decreto Ministeriale 3 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e Fa 


Trieste, addì 14 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porko. 
(7740) 


N. 11419-54. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Felice Bandel di Giuseppe, nato a 
Muggia il 1° giugno 1894 e residente ad Alb. Vesc., 191, è 
restituito nella forma italiana di « Bandelli ». 


Uguale restituzione è disposta per 1 seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Maria Bandel nata Furlanich di Antonio, nata il 
6 marzo 1897, moglie; 
2. Maria di Felice, nata il 15 maggio 1925, figlia; 
3. Natalina di Felice, nata il 25 dicembre 1927, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 3. 


Trieste, addì 14 ottobre 1930 - Anno VIII 


1 Il prefetto : Porro. 
_ (7741) 


N. 11419-57. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma. ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
ò agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione deì IR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. LT, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Giuseppe Bandel di Giuseppe, nato 
‘a Muggia il 20 dicembre 1882 e residente ad Albaro, 221, è 
restituito nella forma italiana di « Bandelli ». 

T]guale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari : 

Flora Bandel di Giuseppe, nata il 13 dicembre 1908, 
figlia. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 14 ottobre 1930 - Anno VIII 
Il prefetto: Po®no. 
(7742) i et” 


LA 
ti 


| N. 1141958, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma itaa 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu. 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Lorenzo Bandel di Giuseppe, nato 4 
Muggia il 20 agosto 1884 e residente ad Albaro, 221, è re« 
stituito nella forma italiana di « Bandelli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami: 
gliari : 
Antonia Bandel nata Kolarich di Giovanni, 
agosto 1886, moglie. 


nata il 18 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e È. 


Trieste, addì 14 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Pongo. 
(7743) 


N. 11419-59. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita: 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5:agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 Fapillo 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Roberto Bandel di Antonio, nato a 
Muggia il 9 maggio 1893 e residente a Norbedì, 297, è re. 
stituito nella forma italiana di « Bandelli ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami: 
gliari: i 

1. Giustina Bandel nata Norbedo di Antonio, nata il 
12 gennaio 1895, moglie; 
2. Sergio di Roberto, nato l’8 ottobre 1925, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 14 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto : Porro, 
(7744) 
1 N. 11419-61, 
. IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


 Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ‘ita: 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 


| 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
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«zione det R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tatti i territori delle nnove Provincie con R. iteereto T aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


li coguome del sig. Giovanni Bembich di Antonio, nato 
Marasego il 30 agosto 1871 e residente a Pinsò, 513, è re 
stituito nella forma italiana di « Bembo ». 

Uguale restituzione è disposta per ì segnenti suoi fami. 
gliari: 

1. Antonia Bembich nata Cavalich di 
il 19 gennaio 1871, moglie; 

2. Anna di Giovanni, nata il 
3. Mario di Giovanni, nato il . 
I. Giacomo di Giovanni, 


Michele, nata 


30 agosto 1908, figlia; 
20 ‘agosto 1910, “figlio; 
nato il 25 maggio 1912, ti. 


. Santo di Giovanni, nato il 19 novembre 1915, fi- 


6. Lino dì Giovanni, nato il 23 settembre 1906, figlio. 


11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notiticato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogui 
altra esecuzione preseritta nei successivi paragrafi 4 e 5 


mld; LE ottobre 1930 - Anno VIII 
Il prefetto : Porro. 


Trieste, 


(7745: 


N. 1141962. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DE TRIESTE 


Veduto Feienco «lei cognomi da vestituire in forma ita- 
liani, compilato a sensi del par. 1° del decreta Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale coutiene le istruzioni. per la esecu- 
zione del It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n., 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giuseppe Bembich di Giovanni, nato 
a Muggia il 13 febbraio 1901 e residente a .Piasò, 513, è 
restituito nella forma italiana di « Bembo ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti supì fami- 
gliari : . 

Maria Bembich nata Pockai di Giovanni, 
gennaio 1899, moglie. * 


nata il 1° 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 


. notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2. 


| del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


14 ottobre 1980 - Anno VTII 
Il prefetto: Porro. 


Trieste, addi 


(7746) 


N. 1141964. 


TL PREFETTO 
DILLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita: 
<- liana, compilato a sensi del par. 1°:del deereto Ministeriale 
. 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
‘ zione del R. decreto- -legge 10 gonuaio 1926, n.:17, esteso a 


1 zione del R. decreto. legge 10 gennaio 1926, 


(7748) 


tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; a 


Decreta : 


Il cognome del sig. Federico Bensich di Domenico, nato 
a Isola il 4 Iuglio 1902 e residente a Muggia, 283, è resti. 
tuito nella forma italiana di « Bensi ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliri: a 

. Lucia Bensich nata Apollonio di Giovanni, nata il 
7 aprile 1908, moglie; 
. Adilio di Federico, nato il 4 ottobre 1936, figlio; 
3. Vannia di Federico, nata il 4 ottobre 1928; figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità ‘comunale, 
notiticato all’interessato. nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e d. 


addì 1L ottobre 1980 - Anno VIII 
II prefetto: Ponto. 


Trieste, 
(7747) 


N. 11419-65. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
Hana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 


{1927, n: 494; 


Decreta: 


I cognomi «della signora Caterina Bernesich ved. Bensich 
di Bartolomeo, nata a Zara il 12 gennaio 1884 e residente - 
a San Rocco, 30, sono restituiti ella forma italiana di 
« Bernetti » e « Bensi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari : . 
1. Bartolomeo fu Edoardo, nato il 22 aprile 1909, fi- 


glio; 


2. Giulto fu Edoardo, nato il 7 settembre ‘1910, figlio; 

3. Caterina fu Fdonrdo, nata il 1° novembre 1912, fi- 

glia; 
4. Luigi fu Edoardo, nato il 6 gennaio 1914, figlio. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 

notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2 

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi’ paragrafi 4 e 3. 


Trieste, addì 14 ottobre 1930 - Anno VII 
Il prefetto: Porro. 


N. 11419-66, 


Lo IL: PREFETTO 
DELLA PROVINCIA” DI TRIESTE 


| Veduto l'elenco dei cognomi da ‘restituire in forma ita- 
liana, compilato ® sénsi “del pari 19del décrteto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene lc Itzioni per la esecu- 
zione “del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso. a 


28-x1=1931 (8). 


titti.i territori delle nuove Proviucie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : *. 


. Il. cognome del sig. Domenico Bensich di Giovanni, nato 
a Muggia il 7 settembre 1867 e residente a Muggia, 552, è 
restituito nella forma italiana di « Bensi ». 
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi-fami- 

gliari: ing Sure te 

1. Lucia Bensich nata Ugo di Pietro, nata il 15 maggio 
1875, moglie; : 

2. Carmela di Domenico, nata il 23 marzo 1910, figlia; 

3. Maria di Domenico, nata il 3 aprile 1918, figlia. 


Il presente decreto sarà, è cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e fi. 


Trieste, addì 14 ottobre 1990 - Anno VIII 


1 prefello: Porno. 
(7749) 


N. 11419-07. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduto l'elenco dei. cognomi da restituire in forma ita- 


liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 


zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso &° 


tutti 1 territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Ervino Bensich di Pietro, nato & 
Muggia il 10 agosto 1929 e residente a Crevatini, 75, è ré- 
stituito nella forma italiana di « Pensi ». 


Ir: presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modì indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
‘altra esecuzione prescritta ‘nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 14 ottobre 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porno. 
(7750) 


| N. 11419.68. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni pet la esecu- 
zione del È. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso n 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta :. 


Il cognome del sim. Francesco Bencich di Gregorio, nato 


a Muggia il 17 luglio 1887 e rsidente a Muggia, 433, è're. 
stituito nella forma-italiana di'« Bentì ». 
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suòi fami- 
gliari :. | . 
“ Marla Bencich nata Mahor di Antonio, nata il 24 set. 
tembre 1891, moglie. i 
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1l presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addi 14 ottobre 1980 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7751) 


N. 11419-69. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei coguomi da restituire in forma ita- 
liaLa, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu.- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreto : 


11 cognome del sig. Giovanni Bensich di Andrea, nato a 
Parenzo il 17 novembre 1890 e residente a Muggia, 296, è 
restituito nella forma italiana di « Bensi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami: 
gliari: 
Atigela Bensich nata Marchesich di ‘Antonio, nata il 
28 agosto 1888, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comutible, 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del'citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 14 ottobre 1930 - ‘Anno VITI 


Il prefetto: Ponto. 
(7752) 


N. 11419-70. 


| IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 


fiana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 


5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del IR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori délle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Giovanni Bencich di Giuseppe, nato 
a Muggia il 14 dicembre 1874 e residente a Fontanella, 88, 
è restituito nella forma italiana di « Benci ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 

Antotila Bencich nata Tominez di Giuseppe, nata il 
2 dicembre 1876, moglie. 


Il presente-decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 


del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 


altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e È. 
Trieste, addi 14 ottobre 1920 - Anno VIII 


1l prefetto: Porro. 
(7753) 


5692 
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N. 11419-71. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par, 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, ii. quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Giuseppe Bensich di Gregorio, nato 
a Muggia il 13 marzo 1883 e residente a Muggia, 483, è re- 
stituito nella forma italiana di « Bensi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

gliari: 

1. Maria Beusich nata Maniago di Angelo, nata il 1 
marzo 1887, moglie; 

aa Giorgina di Giuseppe, nata il 19 giugno 1908, figlia; 

3. Romeo di Giuseppe, nato il 30 settembre 1911, fi- 
glio: i 

i. Ruggero di Giuseppe, nato il 27 maggio 1913, figlio; 

». Giuseppe di Giuseppe, nato il 10 settembre 1915, ti- 
glio : j i 

f. Antonia di Giuseppe, nata il 3 giugno 1919, figlia; 

©. Luigia di Giuseppe, nata il 1° febbraio 1929, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
. notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 


altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 
Trieste, addì 14 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7754) ; i 


N. 11419.72. 


IL PREFETTO 
Bii.LLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Velluto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecn- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 


tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 
Decreta : 
Il cognome della signora Maria Maniago ved. Bencich 


fu Pietro, nata a Muggia lI11 aprile 1885 e residente a 
via Oltra n. 168, è restituito nella forma italiana di « Benci ». 
Uguale restituzione è 
gliari: . 
1. Guido fu Giacomo, nato il 5 marzo 1905, figlio; 

2. Pietro fu Giacomo, uato il 9 marzo 1907, figlio. 


è disposta per i seguenti suoi fami- 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 1! ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7755) 


N. 11419-73. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 


‘zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 


tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Pietro Bensich di Michele, nato a 
Muggia il 1° gennaio 1889 e residente a Muggia Vecchia 
n. 60, è restituito nella forma italiana di « Bensi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari : 
1. Giuseppina Bensich nata Bosich di Antonio,. nata 
ii 19 novembre 1890, moglie; 
2. Itala di Pietro, nata il 16 dicembre 1910, figlia; 
8. Michele di Pietro, nato il 30 agosto 1912, figlio; 
4. Guerrino di Pietro, nato il 5 febbraio 1915, figlio: 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì it ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7756) 


N. 11419-1548-29. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
427, n. 494; 


Decreta : 


TI cognome del sig. Cociancich Alessandro di Giovanni, 
nato a Muggia il 24 novembre 1888 e residente a Trieste, 
via Rigntti n. 9, è restituito nella forma italiana di « Can- 
ziani ». 


Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari : 
L. Giuseppina Cociancich, nata Ianezic fu Antonio, 
nata il 26 agosto 1889, moglie; 
2. Berta di Alessandro, nata il 7 ottobre 1913, figlia; 
3. Armando di Alessandro, nato il 13 agosto 1919, 
figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecnzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 16 ottobre 1930 - Anno VIII 


. Il prefetto: Porro. 
(7757) 
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N. 11419-1546-29. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto. l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° de! decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, i. 17, esteso a 
‘ tutti i territori delle nuove Provincie con R decreto 7 aprile 
‘1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome della signora Maria Skergat fu Antonio ve- 
dova Cociancich, nata a Covedo il 28 luglio 1861 e residente 
‘a Trieste, S. M. Madd. Sup. n. 51, è restituito nella forma 
italiana di « Canziani »; 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 3 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


‘ Trieste, addì 16 ottobre 1930 - Anno VIII 


O Il prefetto : Porro. 
(7758) 


N. 11419-1547-29. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Cociancich Giovanni fn Giovanni, 
nato a Castellier .il 22 aprile 1982 e residente a Trieste, 
via Cisternone n. 25, è restituito nella forma italiana di 
« Canziani ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

1. Antonia Cociancich : nata Matcovich Antonio, nata 
il 16 febbraio 1891, moglie; 

2. Giovanni di Giovanni, nato il 6 maggio 1914, figlio; 

3. Anita di Giovanni, nata il 14 novembre 1922, figlia; 

4. Antonio di Giovanni, nato il 22 novembre 1924, figlio. 


_. I presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
‘altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 3. 


Trieste, addì 16 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto : Porro. 
(7759) 
N. 11419-1544-29. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 


zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Cociancig Egisto fu Giuseppe, nato 
a Gorizia il 14 marzo 1877 e residente a Trieste, via Piccola 
Fornace n. 2, è restituito nella forma italiana di « Can- 
ziani »; 

Uguale restituzione è disposta per ì seguenti suoi fami- 
gliari: 


Virginia Cociancig nata Gregorich fu Giovanni, nata 
il 14 marzo 1881, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 


.| notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni. 


altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. ©‘ 
Trieste, addì 16 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7760) 


N. 11419-1552-29. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto  l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale, 
5 agosto 1926, i) quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto Ù aprile 
1927, n. 494; * 


Decreta: 


Il cognome della signorina Cosciancich Delia di Giovanna, 
nata a Trieste il 6 novembre 1910 e residente a Trieste, via 
Media n. 8, è restituito nella forma italiana di « Canciani ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 16 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7761) 


N. 11419-1549.29, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compiluto a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso @ 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


I cognomi della signora Antonia Daneu fu Antonio, ve: 
dova Kozianzhizh, nata a Trieste il 15 maggio 1859 e resi- 
dente a Trieste, Guardiella n. 1633, sono restituiti nella 
forma italiana di « Danieli » e « Canciani ». . 


Il presente decreto sarà a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2-del 
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ditato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
eséeuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


addì 16 ottobre 1930 - Anno VIII 
. HI prefetto: Porro. 


Trieste, 


(7762) 


N. 11419-1550-29. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


*-Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5. agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione ‘del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti 1 territori delle nuove Provincie con R decreto 7 aprile 
1927, h. 494; 


Decreta : 


Il cognome della signora Malacrea Anna fu Giov. Batt. 
ved: Goriup, nata a Aiello il 26 luglio 1843 e residente a 
Trieste, via F. Severo n. 41, è restituito nella forma ita- 
liana di « Goruppi ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 


Ester fu Pietro, nata il 27 settembre 1875, figlia. 


Il presente decreto sarà, 1 cura dell’autorità comunale, 
notificato all’iuteressata nei modi indicati al paragrafo 2 
del ‘eftato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
stra: esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 16 ottobre 1980 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(7763) 


N. 11419-1545-29. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tatti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta : 


I cognomi della signora Anna Inrisevich fu Giovanni ve- 
dova Cociancich, nata a S. Antonio il 1° novembre 1863 e 
residente a Trieste, Chiarbola Sup. n. 331 sono restituiti 
nella forma italiana di « Giorgini » e « Canziani ». 


‘{ignale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliafi 
1. Anna fu Giuseppe, nata il 6 novembre 1887, figlia; 
2. Giusto fu Giuseppe, nato il 20 ottobre 1902, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 16 ottobre 1930 - Anno VIII 
c e Il prefetto: Ponro. 
(7769) 


N. 11419-18416, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla sig.a Gabriella Bu. 
dalich di Giovanni, nata a Trieste il 28 agosto 1907 e resi. 
dente a Banne n. 40, e diretta ad ottenere a termini dell’ar- 
ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente.in 
« Badalini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di suesta Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna ; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta :. 


ll cognome della sig.a Gabriella Badalich è ridotto in 
« Badalini ». . 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioò: 
Rina di Gabriella, nata il 27 settembre 1928, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla ricriedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 ottobre 1930 - Anno VIIIO 


Il prefetto: Porno. 
(7800) i 


N. 11419-18218. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla siga Angela Bi- 
zjak fu Giov anni, | nata a Trieste il 7 novembre 1883 e | residen- 
te a Trieste, via S. Cilino n. 18, e diretta ad ottenere 4 ter. 
mini dell’art. 2 del R. decreto. legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma ftalfana e: precisa- 
mente in « Bisiani »; 

Vedoto che fi domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’allm cel Comune di residenza della ricihedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di. essa 

"tro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 404; 


Decreta. : 


Il cognome della sig.a Angela Bizjak è ridotto in « Bi. 
siani ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Nella di Angela, nata il 16 marzo 1913, figlia; 
2. Dolores di Angela, nata l'11 luglio 1922, figlia. 


Il presente decreto sarà. a cura dell’antorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 ‘del ci. 
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tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione cecondo le norme 
stabilite ai nn; 46 é 5 del decreto stesso. i 


Trieste, addi DI pReoDIE 1950 - Anno VIII 


l Il prefetto. Porro. 
(7801) 


N. 11419-18206. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Bi- 
zjak fu Giovanui, nata a Trieste, 1’8 settembre 1886 e resi- 
dente a Trieste, via S. Cilino n. 18, e diretta ad uttenere 
“a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Bisiani » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese 
. tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
“ quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
«entro 15 giorni dalla seguita aftissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


. Decreta: 


‘11 cognome:della signorina Maria Bizjak è ridotto in « Bi- 
siani ». 


“Il ‘presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci. 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 

Trieste, addì 21 ottobre 1930 - Anno VIII 

* 1l prefetto: Porro. 

17802) 


N. 11419-22321. 


° IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Cabarija 

fu Giovanni, nato ad Aurisina il 16 maggio 1865 e residente 

‘a Aurisina n. 147, e diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 

‘del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del 

«suo cognome in forma italiana -c precisamente in « Zacca- 
ria »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto .all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
. quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
‘’‘entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
‘opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. 
««creto 7 aprile 1927, n. 494; : 


de- 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giovanni Calharija è ridotto in « Zae- 
caria ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati. nella sua domanda e cioò: 
Maria Anna Pertot in Caharija fu Bortolo, nata dl 3 3 
giugno 1867, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comfinale, 
notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 ottobre 1930 - Anno VIII. 


Il prefetto: Porgo,:« 
(7803) 


N. 11419.14876, 
IL PREFETTO 0 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Romolo Gattari- 
nich fu Matteo, nato a Trieste il 2 dicembre 1887 e residente 
a Trieste, via Giuseppe Revere n. 11, e diretta ad ottenere a 
termini dell'art. 2 del R. decreto. legge 10 gennaio 1926, ‘nu- 
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana » 
precisamente in « Cattarini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926-e il Ri «de 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 
Il cognome del sig. Romolo Cattarinich è ridotto in «Cat: 
tarini ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunalè, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 3 del decreto stesso. — 

Trieste, addì 21 ottobre 1930 - Anno VIII. 


Il prefetto : Porro.. 
(7804) de 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO Div, I - PORTAFOGLIO * 


0 N 2815 
Media dei cambi e delle rendite s 
del 20 novembre 1931 - Anno X 


Francia . 76.26 Oro 972.34: 
Svizzera suda 378.50 Belgrado i 
Londra . +. » + » 73.135 Budapest (Pengo) i 
Olanda . +. a e. Albania (Franco oro),  —. 
Spagna ann _ Norvegia. . . È _ 
Belgio 4 aL Russia (Cersonnia); —_ 
Berlino (Marco oro) . _ Svezia dt sa _. 
Vienna (Schillinge) . —_ Polonia (Stoty) . a 
Praga i Luc —_ Danimarca . . è». i 
Romania. s +04 = Rendita. 300%. SIAT 
Peso sana 2? Rendita 3,50 % (1902). 68.50 
{Carta _ Rendita 3 % lordo 438.176 
-New York . 19.297 Consolidato 5 % . . 82. 273. 
Dollaro Canadese... — Obblig. Venézie 3,50% 79.20" 
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


Scioglimento d’ufficio di cooperative. 


Si avverte che, ai sensi e per gli effetti dell'art. $ del R. decreta- 
legge 11 dicembre 1930, n. 1882, la Società anonima cooperativa 
« Vita e lavoro di Napoli », non avendo per cinque anni consecutivi 
esplicato alcuna attività, sarà dichiarata sciolta ad ogni effetto di 
legge con decreto del Ministro per le corporazioni, da emanarsi 
trascorso un mese dalla presente inserzione. 

Chiunque vi abbia interesse può fare opposizioni o comunica- 
zioni al Ministero delle corporazioni entro il termine citato. 


(8749) 


Si avverte che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto- 
legge 11 dicembre 1930, n. 1882, la Società anonima cooperativa 
« Consorzio edile fascista » con sede in Milano, non avendo per due 
anni consecutivi compiuto atti di amministrazione o di gestione, 
sarà dichiarata sciolta ad ogni effetto di legge con decreto del ‘Mi- 
Ristro per le corporazioni, da emanarsi trascorso un mese dalla 
presente inserzione. 

Chiunque vi abbia interesse può fare opposizioni o comunica- 
zioni al Ministero delle corporazioni entro il termine citato. 


(8750) 


Si avverte che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto- 
legge 11 dicembre 1930, n. 1882, la Società anonima cooperativa 
« C.1.S.C. » Società Cooperativa Italiana Spedizioni Cereali, con sede 
in Napoli, non avendo per due anni consecutivi compiuto atti’ di 
amministrazione o di gestione, sarà dichiarata sciolta ud ogni 
effetto di legge con decreto del Ministro per le corporazioni, du ema- 
narsi trascorso un mese dalla presente inserzione. 

Chiunque vi abbia interesse può fare opposizioni o comunica- 
zioni al Ministero delle corporazioni entro il termine citato. 


(8751) 


Approvazione di nomine sindacali. 


Si comunica che con decreti Ministeriali in data 24 ottobre 1931, 

sono state approvate le seguenti nomine sindacali: 

Allegrini cav. uff. dott. Giulio a segretario del Sindacato pro- 
vinciale fascista dei medici di Venezia. 

Gerbolini dott. Andrea a segretario del Sindacato provinciale 
fascista dei medici di Imperia. 

Foroni dott. Olinto a segretario del Sindacato provinciale fa- 
scista dei medici di Mantova, 

Toni dott. Gioacchino a segretario del Sindacato provinciale 
fascista dei medici di Reggio Emilia. 

Floridia dott. Francesco a segretario del Sindacato provinciale 
fascista dei veterinari di Ragusa. 

Sabbatini Emma a segretaria del Sindacato provinciale fa- 
scista delle levatrici di Reggio Emilia. 

Radino geom. Francesco a segretario del Sindacato provin- 
ciale fascista dei geometri di Potenza. 

Ravetti geom. Erminio a segretario del Sindacato provinciale 
fascista dei geometri di Cagliari. 

Stancarone geom. Vincenzo a segretario del Sindacato pro- 
vinciale fuscista dei geometri di Bari. 
î Fiori cav. uff. avv. Vincenzo a segretario del Sindacato fa- 
scista degli avvocati e procuratori di Brindisi, . 

Lauri avv. Arturo a segretario del Sindacato fascista degli 
avvocati e procuratori di Fiume. 


(8762) 


Si comunica che con decreti Ministeriali In data 29 ottobre 193], 

sono state approvate le seguenti nomine sindacali: 

Vuselli dott. Gualtiero a segretario del Sindacato provinciale 
fascista dei medici di Firenze. 

Palumbo dott. Andrea a segretario dei Sindacato provinciale 
fascista dei farmacisti li Campobasso. i 

Patrizi dott. Fotide a segretario del Sindacato provinciale 
fascista dei velerinari di Perugia. 

Felicfoni on. avv. Felice a segretario del Sindacato fascista 
degli avvocati e procuratoti di Perugia. 


(8761) 


Si comunica che con decreti Ministeriali in data 31 ottobre 1981, 

sono state approvate le seguenti nomine sinducali : . ; 

Gambardella Mario a segretario dell’Unfone provinciale dei 
Sindacati fascisti dell'agricoltura di Bolzano: . î 

Marinoni Giovanni a segretario dell’Unione provinciale dei 
Sindacati fascisti dell'agricoltura di Pavia 

Lang dott. Carlo Alberto a segretario del Sindacato provinciale 
fascista dei medici di ‘frieste, i 

Formenton dott. Francesco a segretario del Sindacato provin- 
ciale fascista dei medici di Vicenza. 

De Luca dott. Francesco a segretario del Sindacato provin- 
ciale fascista dei medici di Lecce. 

Ferrando dott. Emilio a segretario del Sindacato provinciale 
fascista dei farmacisti di Genova. 

Zoccoli dott. Giuseppe a segretario del Sindacato provinciale 
fascista dei veterinari di Venezia. i 

Giuliano dott. Antonio a segretario del Sindacato provinciale 
fascista dei veterinari di Catania. 

Fiscaletti Serra Paola a segretaria del Sindacato provinciale 
fascista delle levatrici di Genova. , 

Dergnevich Elena a segreturia del Sindacato provinciale fa- 
scista delle levatrici di Fiume 

Catelli geom. Guido a segretario dei Sindacato provinciale fa- 
scista der geometri di Varese. 

Ciocchetti cav. avv. Vittorio a segretario del Sindacato fascista 
degli avvocati e procuratori di Pola. 

Luzzi Maria Vittoria a segretaria del Sindacato provinciale fa- 
scista delle levatrici di Roma. 

Libertini dott. Giuseppe a segretario del Sindacato provinciale 
fascista «lei veterinari di Lecce. 
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CONCORS 


MINISTERO DELL’AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 


Proroga del termine stabilito col decreto Ministeriale 21 giu» 
gno 1931 per la presentazione dei lavori per partecipare al 
concorso a premi per la compilazione di un « Manuale delle 
malattie delle piante coltivate » e di un «Manuale degli 
insetti dannosi alle piante coltivate ». 


IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE 


Visto il decreto Ministeriale 21 giugno 1931, registrato alla Corte 
dei conti il 16 settembre (931, registro n 18 Ministero agricoltura 6 
foreste, foglio n. 340. con il quale viene indetto un concorso a premi 
per la compilazione di un « Manuale delle malattie delle piante col- 
tivate » e di un « Manuale degli insetti dannosi alle piante colti- 
vate »; i 

Ritenuta la opportunità di prorogare il termine di chiusura del 
concorsu stessu, fissato con l’anzidetto decreto al 31 dicembre 1931; 


Decreta: 


Il termine per la presentazione dei lavori per partecipare al còn- 
corso a premi per la compilazione di un « Manuale delle malattie 
delle piante coltivate » e di un « Manuale degli insetti dannosi alle 
piante coltivate » bandito col decreto di cui alle premesse, è proro- 
gato al 15 marzo 1932. 

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la 
registrazione. : 


Roma, addi 5 novembre 1931 - Anno X 


ID Ministro: ACERBO, 
(8780) 


MUGNOZZA GIUSEPPE. direttore 


Rassi FExRIica gerente 
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